
IL PRECONSUNTIVO 2007
Il preconsuntivo dell’esercizio 2007 chiude con un risultato economico di € 39.155.000, in aumento dell’8,7% rispetto al budget 2007, che prevedeva un avanzo di € 36.009.500 e in leggera diminuzione (2%) rispetto al risultato del 2006 (€ 39.958.548).
Il miglior risultato presunto per il 2007 è influenzato dalla plusvalenza dovuta al realizzo anticipato, rispetto alla naturale scadenza nel 2013, delle obbligazioni ABN AMRO con valore nominale pari a € 20.000.000, legate alla performance di fondi hedge. Rispetto alle previsioni iniziali vi è inoltre un minor costo per prestazioni previdenziali di importo sostanzialmente pari ai minori ricavi per contributi.

Per maggiore chiarezza si riporta di seguito la tabella di raccordo fra i dati preconsuntivi e preventivi del 2007.

	Avanzo economico presunto da budget 2006
	
	36.009.500

	Minori proventi  da contributi 
	-
	1.675.000

	Maggiori proventi da sanzioni ed interessi su contributi  
	+
	265.000        

	Minori oneri per pensioni
	+
	850.000

	Minori oneri per altre prestazioni 
	+
	560.000

	Minori proventi finanziari (al netto di  minus da GPM)
	-
	113.000

	Minori proventi da canoni e recuperi da locatari
	-
	291.000

	Minori costi di amm.ne (con Irap e ammortamenti)
	+
	866.500

	Maggiore saldo altri costi 
	-
	444.000

	Maggiore saldo altri ricavi 
	+
	3.127.000

	Avanzo economico da preconsuntivo 2007
	
	39.155.000


Come si evince dalla tabella, occorre rilevare, oltre quanto già detto, che i minori proventi patrimoniali, cui si aggiungono i maggiori oneri per imposte (legati alla plusvalenza realizzata) sono compensati da minori costi di amministrazione (in particolare di quelli per compensi ai legali).
Sulla base dell’avanzo economico previsto, il patrimonio netto dell’Ente dovrebbe attestarsi, alla fine dell’anno, ad €  509.515.190, coprendo 10,59 annualità delle pensioni in essere, in leggera diminuzione rispetto al 2006 (10,76). 
L’andamento di tale rapporto a partire dal 2002 è oggetto dei grafici che seguono, che evidenziano a partire dal 2006 una inversione di tendenza rispetto al trend crescente sino al 2005.  
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Il raffronto tra l’avanzo economico da preconsuntivo 2007 (€  39.155.000) e quello da consuntivo 2006 (€ 39.958.548) deve tener conto del fatto che all’incremento dei ricavi per  proventi straordinari(+ 1.789 migliaia di euro) e per contributi soggettivi e integrativi (+ 2.471 migliaia di euro) fa riscontro l’aumento dei costi per prestazioni (+ 3.539 migliaia di euro) e la diminuzione dei ricavi per ricongiunzione (- 1.419 migliaia di euro). 
La combinazione di tali elementi porta alla diminuzione dell’avanzo economico da un esercizio all’altro in misura pari al 2% circa.

Tale valore, al momento poco significativo, dovrà essere verificato in sede di consuntivo, anche in relazione ai ricavi da gestioni patrimoniali, la cui proiezione a fine anno è stata stimata sulla scorta dei risultati del primo semestre 2007. 
IL PREVENTIVO 2008 
Le tabelle che seguono, completate dai relativi grafici, mettono a raffronto i dati previsionali del 2008, quelli preconsuntivi del 2007 e quelli consuntivi del 2006, distinti per singole componenti di costi e ricavi. 
	Descrizione Costi
	2006

	2007

	2008


	Prestazioni previdenziali
	48.270.179
	51.810.000
	58.570.000

	
	
	
	

	Organi  Amm.ne e Controllo
	825.749
	1.040.000
	1.000.000

	
	
	
	

	Beni e servizi:
	3.740.297
	3.410.000
	3.505.000

	Compensi profes./ lav. Auton.
	550.358
	510.000
	670.000

	Mater. sussid. e di consumo
	125.289
	80.000
	90.000

	Utenze varie
	296.792
	305.000
	315.000

	Servizi vari
	937.520
	1.205.000
	1.220.000

	Spese pubblicaz. periodico 
	163.796
	165.000
	170.000

	Altri costi
	1.666.542
	1.145.000
	1.040.000

	
	
	
	

	Personale
	4.260.733
	4.370.000
	4.510.000

	
	
	
	

	Oneri tributari 
	3.422.948
	3.755.000
	3.310.000

	
	
	
	

	Oneri finanziari 
	3.108.279
	3.770.000
	3.970.000

	
	
	
	

	Altri oneri 
	3.843.530
	3.100.000
	3.335.000

	Ammortamenti e svalutazioni
	2.698.510
	2.795.000
	2.870.000

	Oneri straordinari
	633.686
	110.000
	100.000

	Rettifiche di valore
	-
	-
	-

	Rettifiche di ricavi e arrotond.
	511.334
	195.000
	365.000

	
	
	
	

	TOTALE COSTI 
	67.471.715
	71.255.000
	78.200.000

	
	
	
	

	AVANZO D’ESERCIZIO 
	39.958.548
	39.155.000
	32.325.000
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 48.270  826  3.740  4.261  3.423  3.108  3.844 
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 58.570  1.000  3.505  4.510  3.310  3.970  3.335 
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Nel loro complesso i Costi passano da € 71.255.000 del preconsuntivo 2007  a € 78.200.000 del preventivo 2008, con un incremento totale di € 6.945.000, pari al 9,75% circa; la parte più significativa di tale incremento è dovuta come sempre alle prestazioni previdenziali (+ € 6.760.000), ed in particolare alle pensioni di vecchiaia e anzianità, il cui aumento è pari  al 75,44% di quello complessivo delle prestazioni.
 I restanti gruppi di costi presentano aumenti più contenuti, con l’eccezione degli oneri tributari per i quali si ipotizza una diminuzione (in quanto tra i ricavi non sono previste plusvalenze tassabili) e delle spese per gli organi di amministrazione, che restano sostanzialmente invariate.  
	Descrizione Ricavi

	2006

	2007

	2008


	Contributi
	87.876.146
	88.800.000
	92.400.000

	Contributi di competenza 
	86.122.014
	87.385.000
	91.010.000

	Contributi anni precedenti
	687.166
	610.000
	570.000

	Sanzioni e interessi  
	1.066.966
	805.000
	820.000

	
	
	
	

	Canoni locazione
	4.640.952
	4.730.000
	5.030.000

	
	
	
	

	Interessi e prov. finanziari 
	12.868.228
	13.130.000
	12.235.000

	
	
	
	

	Altri proventi
	2.044.937
	3.750.000
	860.000

	Altri ricavi
	83.664
	80.000
	80.000

	Proventi  straordinari
	1.525.414
	3.315.000
	425.000

	Rettifiche di valore
	-
	0
	0

	Rettifiche di costi e arrotond. 
	435.859
	355.000
	355.000

	
	
	
	

	TOTALE RICAVI
	107.430.263
	110.410.000
	110.525.000
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  I Ricavi ammontano a € 110.525.000 e rimangono sostanzialmente invariati  rispetto al preconsuntivo 2007; ciò in  conseguenza soprattutto di due fattori: la crescita dei contributi di competenza, soprattutto soggettivi e integrativi, pari a € 3.625.000 (+ 4,15%); la leggera diminuzione dei proventi patrimoniali (- € 595.000, pari al 3,33%) e il ben più accentuato decremento dei proventi straordinari (- € 2.890.000), poiché, come già detto, non è possibile al momento prevedere plusvalenze da realizzo di valori patrimoniali.
Il saldo tra componenti negativi e positivi determina l’avanzo presunto di esercizio (€ 32.325.000) destinato ad incrementare le riserve dell’Ente. Il raffronto tra il dato preconsuntivo 2007 (€ 39.155.000) e quello da preventivo 2008 deve necessariamente tener conto di due aspetti: il primo è quello legato alle plusvalenze, di cui si è detto poc’anzi; il secondo è legato alle diverse dinamiche di crescita di prestazioni e contributi: mentre questi ultimi aumentano in termini assoluti per 3,6 milioni di euro, le prime si incrementano di 6,8 milioni di euro.

Queste dinamiche trovano riscontro nelle risultanze dell’ultimo bilancio tecnico al 31/12/2003, che evidenziano per il breve-medio periodo una scenario economico-finanziaria relativamente tranquillo; nel lungo periodo, invece, emerge una situazione di tendenziale squilibrio. Il processo di invecchiamento atteso in tutta la sua intensità per i prossimi anni e quello di maturazione della gestione, con l’accumularsi del debito previdenziale nei confronti delle generazioni più giovani, determineranno infatti in un orizzonte temporale più ampio una situazione finanziaria non più in equilibrio.

Da  qui  la  necessità  di  intervenire  sulle  dinamiche del 
sistema pensionistico, nella consapevolezza che è opportuno impostare con anticipo misure correttive di ampio respiro, sulla scorta dei risultati del nuovo bilancio tecnico al 31/12/2006, per rendere il sistema non solo sostenibile, ma anche equo. 
Per maggiore chiarezza si riporta di seguito la tabella di raccordo fra preconsuntivo 2007 e preventivo 2008.

	Avanzo economico da preconsuntivo 2007
	
	39.155.000

	Maggiori proventi  da contributi 
	+
	3.585.000

	Maggiori proventi da sanzioni ed interessi su contributi  
	+
	15.000        

	Maggiori oneri per pensioni
	-
	5.800.000

	Maggiori oneri per altre prestazioni 
	-
	960.000

	Minori proventi finanziari (al netto di  minus da GPM)
	-
	795.000

	Maggiori proventi da canoni e recuperi da locatari
	+
	300.000

	Maggiori costi di amm.ne (con Irap e ammortamenti)
	-
	225.000

	Maggiore saldo altri costi 
	-
	60.000

	Minore saldo altri ricavi 
	-
	2.890.000

	Avanzo economico da preventivo 2008
	
	32.325.000


LA GESTIONE PREVIDENZIALE
L’analisi degli oneri pensionistici fa prevedere per il preconsuntivo 2007 un incremento del 10,05% rispetto al consuntivo 2006 (+ € 4.391.053).

Ciò deriva dalle stime effettuate sull’aumento del numero delle pensioni (+ 405 unità per il 2007) cui occorre aggiungere il maggior onere derivante dall’adeguamento istat dei trattamenti pensionistici in essere al 31/12/2006 e dalla liquidazione dei supplementi.

 Le previsioni per l’anno 2008 confermano questo andamento (+ € 5.800.000 di oneri, pari ad un incremento del 12.06%), con una stima di n. 551 nuovi pensionati (di cui 95 per totalizzazione).
La rivalutazione dei trattamenti all’indice ISTAT è stata ipotizzata in misura pari al 2%. 
L’aumento del numero delle pensioni di anzianità, già osservato nel 2006, trova conferma per il 2007 e si attesta con 349 trattamenti al 65%. Per il 2008 si prevede una crescita più contenuta, pari comunque al 37%; ciò in funzione di quanto previsto dell’accordo di luglio tra Governo e sindacati, che per il 2008 innalza di un anno il requisito anagrafico per il conseguimento della pensione ed introduce per gli anni successivi un meccanismo che tiene conto della somma tra età anagrafica e anni di contributi  modificando in tal modo il cosiddetto “scalone Maroni”.

Le altre tipologie di pensione mostrano nel 2007 e 2008 incrementi più contenuti: rispettivamente 6% e 10% per la vecchiaia, 4% e 8% per l’invalidità e l’inabilità considerate complessivamente, 2% e 3% per i superstiti. 
In termini finanziari la componente che mostra il tasso di crescita  più  elevato  è  costituita sempre  dall’anzianità ( 45% e 33%), seguita dalla  vecchiaia (9% e 12%), da invalidità e inabilità (9% per entrambi gli esercizi) e dai superstiti (5%). 
L’aumento delle anzianità è un fenomeno da non sottovalutare se si pensa che nel 2006 la relativa pensione media annua risultava superiore di oltre il 44% rispetto alla corrispondente pensione di vecchiaia: ciò vuol dire che in termini di riserva matematica le anzianità comportano un onere,  per l’Ente,  maggiore   rispetto   alla   vecchiaia,  anche 
considerando che è mediamente più elevato il numero di anni di erogazione della prestazione.

I grafici successivi evidenziano l’incidenza percentuale delle varie tipologie di pensioni sul relativo costo totale per il preconsuntivo 2007 e il preventivo 2008; segue la tabella che espone il numero dei pensionati per singola tipologia  e relativa incidenza percentuale sul totale, con riferimento agli anni 2006 (consuntivo), 2007 (preconsuntivo) e 2008 (preventivo):

.
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	2006 consuntivo

cc
	2007
	2008

	
	consuntivo
	preconsuntivo
	preventivo

	vecchiaia
	3.206
	53,9%
	3.400
	53,5%
	3.724
	53,9%

	anzianità
	211
	3,5%
	349
	5,5%
	479
	6,9%

	invalidità
	266
	4,5%
	296
	4,7%
	316
	4,6%

	inabilità
	156
	2,6%
	154
	2,4%
	168
	2,4%

	superstiti
	2.112
	35,5%
	2.157
	33,9%
	2.220
	32,2%

	totale
	5.951
	100,0%
	6.356
	100,0%
	6.907
	100%


I costi per le altre prestazioni sono stati stimati in € 4.670.000, con un aumento di € 960.000 rispetto al preconsuntivo 2007, riferito quasi totalmente alla voce Restituzione Contributi.
Con riferimento agli iscritti, nel 2006 si sono registrate dinamiche di crescita del relativo numero discretamente positive, con un aumento complessivo di poco inferiore al 3%; il trend positivo dovrebbe proseguire anche negli anni successivi: si stima infatti che alla fine di questo anno il numero  raggiunga le 21.980 unità (+296 rispetto al 2006)  e le 22.280 alla fine del 2008.
Si tratta di stime prudenti, che replicano le percentuali di incremento degli ultimi anni, pur in presenza della norma transitoria legata all’introduzione della laurea quale titolo di studio necessario per l’accesso alla professione; tale norma, che prevede per gli abilitati con il diploma di scuola media superiore la possibilità di iscriversi entro tre anni dall’entrata in vigore della modifica, dovrebbe dare infatti una ulteriore spinta alle iscrizioni agli Ordini e, quindi, alla Cassa.   
Occorre anche sottolineare che la crescita del numero degli iscritti dal 1996 ad oggi è stata accompagnata da un aumento più che proporzionale del numero dei pensionati, determinando pertanto un rapporto tra queste due grandezze in continua flessione come rilevabile dalla tabella sottoriportata: per l’anno in corso la diminuzione è inferiore ai due decimi di punto rispetto al 2006, dato confermato anche per il 2008 con una diminuzione leggermente più marcata rispetto al 2007.

Ciò conferma quanto detto in precedenza, cioè la necessità di interventi atti a garantire la stabilità della gestione, rendendo  nello stesso tempo il  sistema  più equo ed 
in grado di erogare  pensioni che abbiano un discreto tasso di sostituzione dei redditi percepiti prima del pensionamento.
	Anno
	
	Iscritti
	
	Pensionati
	
	Rapporto

	1996
	
	17.022
	
	3.940
	
	4,32

	1997
	
	17.263
	
	4.140
	
	4,17

	1998
	
	17.639
	
	4.291
	
	4,11

	1999
	
	18.013
	
	4.450
	
	4,05

	2000
	
	18.548
	
	4.586
	
	4,04

	2001
	
	19.183
	
	4.753
	
	4,03

	2002
	
	19.727
	
	4.917
	
	4,01

	2003
	
	20.040
	
	5.085
	
	3,94

	2004
	
	20.687
	
	5.345
	
	3,87

	2005
	
	21.087
	
	5.688
	
	3,71

	2006
	
	21.684
	
	5.951
	
	3,64

	2007
	*
	21.980
	
	6.356
	
	3,46

	2008
	**
	22.280
	
	6.907
	
	3,23


* dati preconsuntivi  ** dati preventivi

 La gestione di competenza relativa ai contributi determina ricavi presunti per € 91.010.000 con un incremento, rispetto al corrispondente dato preconsuntivo dell’esercizio in corso  (€ 87.385.000), del 4,15%.


Il contributo soggettivo passa da € 47.900.000 di fine 2007 a € 49.700.000 per il 2008. L’importo annuo pro-capite è stata stimato in € 2.496, tenendo conto dell’adeguamento ISTAT calcolato nella misura del 2%; la previsione ipotizza una percentuale di professionisti a contribuzione ridotta pari al 20% del totale (in base alle rilevazioni effettuate alla fine di agosto), considerando per i nuovi ingressi del 2008 un periodo di iscrizione media di un semestre. 

Per l’integrativo, l’aumento previsto rispetto al preconsuntivo 2007 è di € 1.500.000 (+ 4,55%), per un totale di € 34.500.000. 

L’incremento è prudenzialmente inferiore alla media degli aumenti degli esercizi precedenti (6,68%).   

Per quanto riguarda i contributi di anni precedenti, la previsione dei ricavi attesi si basa sull’attività di recupero del contributo integrativo relativo al volume d’affari prodotto nel 2002; per gli anni più recenti i recuperi, da considerare riaccertamenti di crediti, figurano tra le sopravvenienze attive (€ 400.000). 
Con riferimento ai contributi di ricongiunzione, riscatto e volontari, la previsione tiene conto dell’andamento delle istanze presentate.  
Anche per i contributi  si riportano  di  seguito  i   grafici  relativi  all’incidenza percentuale delle varie componenti sul totale annuo.
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I dati preconsuntivi e previsionali determinano l’aggiornamento della tabella che confronta l’avanzo economico e il risultato della gestione previdenziale  degli ultimi esercizi, calcolato tenendo conto di tutte le poste di bilancio direttamente collegate a tale gestione, vale a dire sanzioni, interessi attivi e passivi, restituzioni, rettifiche ed eventuali proventi ed oneri straordinari. L’indice di copertura dell’avanzo rispetto al risultato previdenziale registra un aumento per il 2007 rispetto al dato del consuntivo 2006 (da 109,12% a 113,31%), mentre tende nuovamente a diminuire per il 2008 (103,96%), pur attestandosi su valori superiori al 100%.

Ciò significa che tutti i costi connessi alla gestione dell’Ente (escluse, ovviamente, le prestazioni) sono finanziati attraverso i ricavi derivanti dal patrimonio, senza la necessità di intaccare le risorse provenienti dalle entrate contributive,  totalmente destinate quindi a finanziare i costi previdenziali e a incrementare le riserve patrimoniali dell’Ente.    
	GESTIONE PREVIDENZIALE
	AVANZO
	INDICE


      Proventi           Oneri             Saldo          
	2005 
	85.435
	43.683
	41.752
	44.751
	107.18%

	2006 
	86.619
	49.999
	36.620
	39.959
	109.12%

	2007 
	87.728
	53.173
	34.555
	39.155
	113.31%

	2008
	91.358
	60.264
	31.094
	32.325
	103.96%


LA GESTIONE DEL PATRIMONIO
Riguardo al patrimonio  immobiliare,  nel  corso del  2008 
l’attività avrà come obiettivo quello di mantenere il livello qualitativo attuale degli immobili, sottoposti negli anni precedenti ad accurate manutenzioni ed interventi di riqualificazione, necessari a preservarne il valore.
In assenza di lavori programmati, il criterio seguito per determinare lo stanziamento relativo al conto delle manutenzioni è stato individuato in una percentuale del valore di bilancio degli immobili, pari allo 0,4%; tale percentuale si ritiene congrua a garantire l’effettuazione di quegli interventi che dovessero rendersi necessari, compresi quelli di ristrutturazione di singole unità immobiliari che, rilasciate da precedenti conduttori, necessitino di manutenzione prima della nuova locazione. 
Riguardo ai redditi, si rileva che le entrate da preconsuntivo 2007 sono in linea con quelle del 2006, mentre in via prudenziale la previsione 2008 per le unità attualmente locate diminuisce leggermente, in quanto a ottobre scadrà il contratto relativo a Via Marcellina. Le rendite per singolo immobile sono evidenziate  nella tabella successiva. 
	IMMOBILI                                                              
	

	Via E. Jenner 147
	245.000

	P.zza A. C. Sabino 67
	178.000

	Via S.R. Apostoli 36
	842.000

	Via Sante Vandi 71
	61.000

	Via Cristoforo Colombo 456
	725.000

	Via Sante Vandi 115 (Hotel, residence, garage)
	776.000

	V.le del  Caravaggio 78
	278.000

	Via Marcellina 7/11/15
	785.000

	V.le Richard (MI)
	470.000

	Totale
	4.360.000


La quota restante di ricavo preventivato (€ 440.000) è ascrivibile a quanto potrà derivare da eventuali nuovi acquisti di immobili.
Anche i proventi mobiliari stimati a fine esercizio non presentano nel complesso marcate differenze rispetto al 2006, in quanto i minori ricavi da interessi su titoli sono compensati da maggiori interessi sul conto corrente bancario.
 Passando al 2008, il ricavo è inferiore a quello atteso per il 2007 in virtù della previsione di minori proventi  per interessi su titoli, dovuta alla scadenza nel 2007 di € 20 milioni e nel 2008 di € 5 milioni di obbligazioni con cedola annuale. 
In base al criterio della prudenza, le stime non tengono conto di eventuali nuovi acquisti, in considerazione del fatto che le ultime operazioni mobiliari si sono indirizzate verso titoli zero coupon o quote di fondi.

Non sono altresì previsti proventi da partecipazioni in società controllate, in ragione del fatto che il progetto di fusione delle tre società attualmente di proprietà dell’Ente è oramai in dirittura d’arrivo: è preferibile, quindi attendere che si consolidino  i risultati dell’attività della nuova società, prima di effettuare stime sui possibili dividendi da distribuire al socio unico. 

Nel complesso i proventi patrimoniali dovrebbero generare nel 2008 risorse, al netto degli oneri finanziari e delle ritenute fiscali, per € 10.915.000

  Come evidenziato nella tabella successiva, il portafoglio ENPACL ha registrato  a fine marzo 2007 investimenti ai valori di mercato sostanzialmente in linea con i criteri previsti dall’asset allocation strategica deliberata dall’Assemblea dei Delegati del 29 novembre 2006, in occasione dell’approvazione del preventivo 2007. 

	Classi di investimento
	AAT
	AAS

	monetario
	7,22%
	4,00%

	obbligazionario
	31,25%
	31,50%

	azionario
	18,23%
	17,50%

	alternativi
	8,24%
	12,00%

	immobiliare
	35,06%
	35,00%


I COSTI DI AMMINISTRAZIONE
Per completare l’esame sul prevedibile  andamento  della 
gestione, è utile soffermarsi  sui costi di amministrazione, che ammontano ad € 9.684.000 al netto dei recuperi e dei proventi e oneri diversi (altre imposte, altri interessi passivi, ecc.), con  un aumento del 2,08% (+ € 197.000) rispetto al preconsuntivo 2007, come risulta dalla successiva tabella. 
	Costi di amministrazione
	2006
	2007
	2008

	Organi Amm.ne e controllo
	825.749
	1.040.000
	1.000.000

	Compensi professionali
	550.358
	510.000
	670.000

	Personale
	4.260.733
	4.370.000
	4.510.000

	Irap
	154.206
	160.000
	165.000

	Beni di consumo e servizi
	3.189.939
	2.900.000
	2.835.000

	Ammortamenti
	817.261
	795.000
	820.000

	Totale lordo
	9.798.246
	9.775.000
	10.000.000

	
	
	
	

	Recuperi di costi e proventi diversi al netto di oneri diversi 
	-366.054
	-288.000
	-316.000

	Totale netto
	9.432.192
	9.487.000
	9.684.000


Per gli Organi di Amministrazione il decremento è conseguenza della previsione di n. 3 assemblee a fronte delle 4 svoltesi nel corrente anno.
Per il personale la previsione è in aumento del 3,20% (+ € 140.000) in vista del rinnovo del contratto con corrispondente aumento dell’IRAP, che per gli enti non commerciali ha come base imponibile soprattutto il costo del personale.
Per l’acquisto di beni e servizi l’onere previsto è inferiore  al  dato  preconsuntivo,  in  virtù  dell’effetto combinato di alcune previsioni in diminuzione e di altre in aumento.

La diminuzione più consistente si riferisce alle spese per convegni, in quanto a novembre 2007 si svolgerà il 6° Congresso di Categoria; l’aumento più marcato riguarda invece la meccanizzazione dell’archivio, a causa della diversa ripartizione del relativo costo tra 2007 e 2008 rispetto a quanto inizialmente previsto . 
Per i compensi professionali, diminuiscono le consulenze in quanto le spese per la stesura del bilancio tecnico graveranno sul 2007; aumentano invece i compensi ai legali poiché riprenderà l’attività di emissione dei decreti, stipulando una nuova convenzione in base alla quale agli avvocati sarà corrisposto soltanto quanto effettivamente pagato dagli iscritti a titolo di spese legali: l’attività dovrebbe pertanto essere a “costo zero” ad eccezione del rimborso delle spese vive per le pratiche conclusesi negativamente. A tali spese si aggiungeranno i costi per l’avvio delle esecuzioni immobiliari, qualora non abbiano dato esito positivo le procedure mobiliari e quelle presso terzi. 
Occorre comunque specificare che tra i ricavi della voce “Altre rettifiche” è compresa la stima, pari a € 120.000, dei versamenti  dei   Consulenti   che   perverranno  effettivamente 
nell’anno  a titolo  di  rimborso delle spese legali già sostenute, nel rispetto del principio che consente l’iscrizione in bilancio degli utili solo  se  effettivamente realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.
Infine, tra la fine del 2007 e l’inizio del 2008 l’Ente perverrà all’ulteriore certificazione in base alle norme SA8000 di Responsabilità Sociale. Attraverso tale attestazione, rilasciata da una terza parte indipendente, l’Enpacl intende confermare l’impegno etico e sociale verso gli Associati e  tutti gli altri stakeholders.  
*************

 Colleghi Delegati ,
dopo l’illustrazione degli aspetti più significativi dell’attività programmata per l’anno , sottoponiamo alla Vostra approvazione, ai sensi dell’art. 16, comma 2 – lett. e) dello Statuto dell’Ente, il bilancio di previsione  2008.
 



      Il Consiglio di Amministrazione
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